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— PERUGIA —

S
UI CARTELLI c’è scritto che Bucarest è distante
1860 chilometri. Craiova un po’ meno. Ma i tanti che
ieri scendevano le scale del «Capitini» — per la presen-

tazione, la prima in Umbria, del progetto «Insieme per cono-
scerci meglio», organizzato dall’Ari, l’associazione dei rome-
ni in Italia — avranno pensato che a volte è sembrato loro
più distante, quanto ad accoglienza, corso Vannucci. E inve-
ce l’evento ha dimostrato come la conoscenza, la voglia di
contatto, siano la prima fonte di integrazione. Se solo i peru-
gini meditassero sul fatto che di romeni, in tutta la provin-
cia, ce ne sono — regolarmente residenti — almeno sedici-
mila (il che li fa la comunità straniera più numerosa), la ‘di-
stanza’ svanirebbe. Perché quelli che ieri hanno affollato la
sala del «Capitini» — famiglie intere, ragazzi ben vestiti, cop-
pie, bambini — dimostravano al solo guardarli che l’integra-
zione è avviata, e da molto tempo. Processo irreversibile,
questo benedetto melange di culture ha trovato in Umbria
una sponda istituzionale entusiasta. E’ stata — tra gli altri,
come Confcommercio — la Provincia ad appoggiare questo
primo evento in cui i romeni si ritovano e si presentano con
il giustificato orgoglio di chi sa che sta onestamente guada-
gnandosi il pane e il diritto di andare a testa alta. Le eccezio-
ni (quelle da foto segnaletiche, ché di eccezioni si tratta) non
fanno che confermare la regola di un popolo che negli ulti-
mi due anni ha raddoppiato la sua presenza in tutta Italia. E

anche in Umbria, per lavorare, e vivere. «Stiamo pensando a
molte iniziative — parla con entusiasmo il giovane Eugen
Terteleac, presidente dell’Ari — come tenere in Umbria il
prossimo raduno nazionale della nostra associazione». «E il
primo dicembre celebreremo, non so se a Bastia o qui a Peru-
gia — gli fa eco il suo referente per l’Umbria, Cristian Nuc
— la festa nazionale romena». L’assessore Daniela Frullani
— che ha consegnato un riconoscimento a un emoziona-
to Terteleac — non ha lesinato parole di totale
apertura, in un «orizzonte ormai europeo in
cui dovete sentirvi totalmente comunita-
ri». E Antonio Giorgetti ha fatto capire
che la Romania è anche un ottimo part-
ner commerciale, nel presente e —
sempre più — nel futuro. Il resto è vi-
ta: grandi idee (il capodanno con fe-
sta romena al Grand Hotel di Ponte
Pattoli, un sito internet da creare
per contatti più veloci tra connazio-
nali), gli adulti che dal palco parlano
di integrazione. Tra le poltrone della
sala, intanto, corre allegra l’anarchia
dei bambini che giocano. Italiani e ro-
meni, insieme. Hanno gia capito tutto.
Bine ati venit.
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ARTE E CONTATTI
Daniela Frullani
con Eugen Terteleac
ieri al «Capitini»

E’ ELISA ALUNNI la vincitrice del
concorso ‘Miss Sposa’ che si è svolto
sabato sera nell’ambito della rassegna
Umbriasposi. La ragazza, folignate
(nella foto), ha vinto la sfilata alla
quale hanno partecipato 52 giovani,
già sposate, che hanno indossato di
nuovo il vestito nuziale. Elisa si è aggiu-
dicata un viaggio-premio (un week
end per due persone in una capitale
europea). Al secondo posto si è piaz-
zata Marta Prato, anche lei di Foligno,
che ha ricevuto la fascia come «Miss
Umbria Wedding». Della giuria, com-
posta da giornalisti, ha fatto parte an-

che Miss Sposa 2007, Loredana Rosci-
ni, di Perugia, madre di una bimba di
tre mesi. Vestita con l’abito da sposa
ha consegnato il premio alla vincitri-
ce. E’ stato un momento di grande
emozione. Umbriasposi 2008 si è con-
clusa ieri — nello spazio fieristico d
Bastia — con le sfilate di abiti. Un’edi-
zione straordinariamente affollata sia
di espositori, un centinaio, sia di visita-
tori. Moltissime le offerte e le curiosi-
tà per gli sposi, anche se non sono sta-
ti moltissimi gli affari: si risente, anche
in questo caso, della crisi economica.
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Umbria e Romania, l’abbraccio
Al ‘Capitini’ idee, scambi culturali, impegni: l’integrazione è qui

CUORE&AFFARILA PASSERELLA
La più bella con l’abito bianco? Elisa ha convinto la giuria

Umbriasposi si è chiusa con l’elezione della miss
— PERUGIA —

AVEVA TENTATO di rubare
nel bar della stazione ferroviaria
di Ponte San Giovanni, ma era
stato arrestato — su segnalazio-
ne di un agente della Vigilanza
Umbra — da una pattuglia della
Squadra Volante. Il ladro, dopo
aver trascorso la notte di venerdì
in una camera di sicurezza della
Questura, sabato è comparso da-
vanti al tribunale e processato
per direttissima. Per l’uomo,

M.B., marocchino di 35 anni da
tempo nel capoluogo con regola-
re permesso di soggiorno anche
se pregiudicato, i giudici hanno
disposto la custodia cautelare in
carcere con l’accusa di tentato
furto aggravato.
Il marocchino, con la complicità
di due suoi amici — che sono ri-
cercati — si era fatto chiudere
nel bar e, dopo aver divelto la te-
lecamera per le riprese a circuito
chiuso, aveva tentato di svuotare
un videopoker. L’allarme del vi-
gilante è stato fondamentale.

IL ‘FURBO’PONTE S. GIOVANNI
S’era fatto chiudere nel bar per svuotare i videopoker

Scoperto e arrestato, deve restare a Capanne


